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DIARIO POLITICO 

Padova, 21 Agosto 188i. 
Il Governo e i ComizKi, 

Il Ministero ha creduto floalmente 
neceesario di far sentire la sua voce 
in confronto deiragita/^ìone, che, lungi 
dal cessare, va invece dilatandosi sem
pre più in tutte le parti del Regno, 
per l'abolizione delle guarentigie. 

Dopo il Comizio del Politcaiua o 
dopo quello di Goiioyn, noi crediamo 
elle il Ministero abbia tardato anche 
troppo a far, conoecete con qualche 
precisione i suoi inteudimenti, circa 
i quaii correvano vocìj che, per quanto 
strano, non erano mono giustificato 
dai precedenti e dalle teorìe di qual
cuno dei ministri, 'ìUai sconfessate, 
beiichò 130 siano apparsi a più riprese 
ì peniiciosì effetti. > . 

Ad ogni modo meglio tardi ohe 
mai ; e la KoU della Gàzzetia ttfji' 
ce'aifl sui Comizii giunge ancora in 
tempo per semplificare le questioni, 
e per sapere, bene o male, che cosa 
il Governo no pensi. 

La^Kota riflette la condotta del 
Governo verso ì COIDÌKÌÌ, quella ohe 
esso intende seguire riguardo il Pon
tefice, per effetto della legge, che i 
ComÌKÌi vorrebbero abolita, e tende 
a precisare il carattere di questa 
legge. • 

Quanto ai Comisài, la Nota, senza 
smentire la teoria reprimere non pre
venire., dice che, rispettando i diritti 
dì riunione, garantiti dallo Statato, 
il governo non intende nò impedire 
uè sciogliere le adùnauKe di cittadini, 
dhe si propongano di discutere sulla 
oppoituulià. dì una legge, ma che si 
crede nel diritto e ncH'obbligo d'in
tervenire, quando questi Comizìi de
generico in fatti dalla legge vietati 
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0 minaccino il turhamento doli' or-; 
dine pubblico e delle roliixiom inter-
naî sonalì. 

La teorìa fin qui ò accettabile. Non 
o' è legge, che non possa essere mo
dificata 0 abrogata, e perciò in uno 
Stalo libero, discussa da lìberi cll-
tadiiii. Ma il punto arduo, nelle riu
nioni popolari, ò fissare la demar
cazione ira ciò ohe ò lecito e non lo 
è, senza esporsì o all' arbitrio della 
folla 0 a quello degli agenti, che 
hanno il njandato di far rispettare 
la legge. . 

Tante cose che in teorìa sembrano 
accettabili e giuste, cadono e non 
resistono alla prova della pratica. 

Quanto al Pontefice la Nota pro
clama nuovamente la ferma risolu
zione del Governo dì circondare in 
ogni occasiono con tutti i legìttimi 
mezzi la piena ed efficace tutela e. 
la sicurezza, del Sommo Pontefice, la 
indipendenza, la sua sovranìtìi spi-
rituiiìè, reprimondo ad un tempo le 
offese all'unità ed alla sovranitii. na
zionale. 

Anche in questa parte la Nola noii 
fa che rìconferjiìare ciò che la leggo 
delle gifarentìgie ha già, gtahilito. , 

Bove la Nota ci sembra piiì im
pacciata nel suo tenore, a meno che 
non sembri tale per qu.ilche^ difetto 
di trasms&sione tolegr^fìca, ò riguardo 
al carattere della leggo, come legge' 
dello Stato. 

A buon conto la Nota deplora ó 
disapprova i Oomizii come dannosi 
ai supremi interessi del paese. Quindi 
soggiunge : 

« La legge, hcncU sia di ordino in
torno, non imposta nò vincolata a 
patti iuternazionali, ma spontanea 
emanazione della volontà na^Jonale, 
nondimeno avrebbe posto, nel diritto 
pubblico italiano, tra le le^gì orga

niche, dallaitcui eflìcacìa politica di
pende il credito e la loro staljilità, 
non dall'altrui accettazione o con-
scnso.̂ » • • 

In questo capoverso, noi non tro
veremmo da cambiare che quel hen-
chè, sostituendovi un appunto percliò 
Ugge di oryinfì*1nterno: altrimenti 
!a costrnzlòim^del capoverso ci suona 
molto sibillina. 

T'o'rmuliamo insomma unadomanda 
in termini chiari, e senza reticenze: 
•« Può il Govèrno italiano consentire 
àU* abolizione della leggo dèlie gua
rentigie senza esporsì a qualche fa
stidio, internazionale ? » 

Una risposta precÌEU non ci sarà 
data certamente da nessuno. 

Mia g ran gloruata. 
Oggi, 31, hanno luogo ih Francia 

le elezioni' generali/ e furse riceve
remo nella notte le prime notizie. 

Dalle date dei giornali arrivati 
nelle ultime ventiquatjr'ore, sembra 
che, meno una qualche agitiiziono 
spiegabilissima nei cirqondariì di Pa
rigi, nei dipartimenti si mantenesse 
una calma relativa; 
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sua, e destò per questo cosi vivo 
interesse in città, eh' io sento 
Tobbligo di renderveno conto. 

So che il discorso è sotto i 
torchi, e veramente avrei pre
ferito dì leggerlo prima di par-
larvene, pel tiniore che mi 
sfugga taluno dei piiì impor
tanti argomenti trattati dal 
chiaro professore, ma d'altro 
canto .quando iì discórso com
parir?!.* alla luco tutti potranno 
leggerlo e la relazione del vo-' 
stro corrispondente avrà per
duto ogni pregio di novità. Mi 
atHilo quindi agli appunti presi 
ed alla mia buona memoria. 
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Venezia, 21 agosto. 
Il discorso del prof. Fulin all'Istituto 

di Scienze lettere ed artit-,Viaggi e 
•viaggiatori antichi venoziani. 
Il discorso letto l'altro c-iorno 

dal' prof, Fulin nella solenne 

( adunanza dell' Istituto, appar
tiene cosi strettamente al Con
gresso Geografico per l'indole 

AMO RE DI PRINCIPESSA 

V 
f 

ROMANZO. 

— Un'erba, ORU rispose, un'erba 
gommosa, zaccherina, dalla quale si 
può ricaiuare una droga ohe diffon
derò io in B'raneia. "Viene dall' Au
stralia, me l'ha data l'ammiraglio 
Samba. Provatene. 

Allora sì ToUe sapere dove avesse 
veduto l'ammiraglio Bamba. 

tegli riBpose che lo aveva trovato in 
compagnia del conte Tufllatine in.... 
e poi laterrompendosi esclamò; 

—• £ Tubatine, indovinate con chi 
Sio visto Taratine presso l'ambascia-
toro russo?! Indovinatet 

£ra una mania dello scienziato di 
far indovinare qualunque cosa gli 
passasse pev la test). 

Nessuno rispose aU'Invito quella 
Tolta, 

"- Con BobaroÈjty 1 disse Dupalals, 
Egli non vide il salto che feee Al

fredo a quel nome. , 
Xio videro la baronessa ed il con̂  

r 

alfiere - ed Alfredo decise di ficcarsi 
le unghie nelle guanoie e inghiottire 
tutta Terha miracolosa deV barone -
pur di non eaprllnere con la fisono-
mia na atomo di quello ohe provava. 

— Sobaroslty? diase la baroiisaaa. 
Il principe SoharoEKy ? 

'o Zitta! fece 11 barone. 
— È a Parigi? wntinnò la signora 

Bapalala. 
— Zitta! è di passaggio. 
— Quanti raisteril Interruppe la ba

ronessa. Anche ieri la prinoipeessa 
asseriva che sarebbe stato lontano 
altri tre mesi. 

— È venuto all'improvvido questa 
notte, ed è ripartito subito questa 
mattina. Ha promosso a Tufflatino di 
condurlo per due giorni alla caccia 
nella sua tenuta dì Belle-Assise. Han-
no invitato anche me. Poi egli parte 
per Marsiglia.... Ha una missione se 
greta.... 

-— Belle-Asalse, domandò Alfredo, 
sarebbe?... 

— Violilo a Corbeìl, dall'altra parte 
dell' acqua, rispose il barone. Un sog
giorno stupendo. 

n consigliere si alzò - il figlio no 
seguì l'esempio. 

-» Ebbene, signore, era deciso che 
avreste della selvaggina, disse Al
fredo De Fauquet j non avete accet
tato l'invito del principe russo, ma 
avrete la vostra parte di preda, per
chè oggi stesso parto io pure per la 
caccia. 

— Come? parti?... disse De Fau
quet padre ; non me l'avevi detto per 
niente I 

— 'Me n'ero dimenticato, papà. 
Avresti qualche cosa da opporre? 

•— Niente! ohi non ò questo che 
può contrariarmi, rispose li vecchio 
ohe sospirò guardando la baronessa. 

Alcuni minuti dopo, padre e figlio 
tornavano a casa. 

Erano allora le tre. 
Alfredo appena giunto ordinò la va-

! Ugiaa mandò apreudereutia carrozza. 

Il detto abate, la di cui com-
peteiizà nelle questioni storiche 
è così conosciuta anche fuori 
del Veneto, invitato dai suoi 
colleghi dell'Istituto a leggere 
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nella solenne adunanza annuale, 
preferì, come l'occasione gì' in
dicava, l'argomento dei viaggi 
e ,dei viaggiatori antichi, ma, 
essendoché.la, tela gli sì. affac
ciava troppo vasta per un di
scorso, si limitò' a . t rat tare sui 
viaggi 4^1 veneziani all' occi
dente, e déirattitlìdine dèlia Re-
puhblica di Venezia rispetto alle 
grandi scoperte che resero me
morabile lo scorcio del secolo 
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XV, cioè a dire rispetto alla 
scoperta dell'America e a quella 
del giro del Capo di Buona 
Speranza. 

La partenza improvvisa la-'sciò iu-
differente il consigliere - solo Giu
seppe ebbe come un presentimento Q 
fle ne rattristò. 

B piano ohe Alfredo at proponeva 
di eseguire era questo. 

Andare a Oorbeil, pernottarvi, in
viare la mattina un biglietto al pria-
cipe Sobaro:̂ ky, che lo legge-ebbfl ap-
pena debito. Sctivere il biglietto con 
una forma tauto cortese da ottenere 
lina ritrattazione ae l'avversarlo era 
leaìe^ ma tanto vigorosa da obbli
garlo in cr.so contrario ad una par
tita d'onore. Un ufficiale delta guar
nigione avrebbe «er-̂ ìto da padrino. 

Qualunque poteaseru esaore le con
seguenze dell' incontro - bisognava 

\ fare in modo che il principe ne ser
basse mecnoria per sempre?. 

Questa era la trama che Alfredo si 
proponeva di riempire. 

UBCÌ di casa per provvedere due 
buono spade ohe nascose alla meglio 
riponendole nella carròzza, e quando 
le cinque battevano alla Salp f̂crière 
egli era già alla stazione o smontava 
per andare a prendere iJ biglietto. 

La campana dava già il segoale 
della partenza - U guardiano gli gri
dava di affrettarsi. i" 

BgU gatto al flocohiere una moneta 
da cinque franchi, fece segno a uu 
facchino di prender la valigia, Q al 
dir̂ MQ ài flQrsa yspao l'iQgCQsao, 
, Ma un ostacolo impreì-ieto lo ar
restò mentre scendeva l'ultimo gra
dino della scalA verso il binario. 

Kra una manina che lo spingeva 
delicatamente all'indietro. 

-7- Un momento, vi prego I gli disse 
una donna velata. 

*-̂  Dio niio ! qufil vocel eacliunfi 
Alfredo impallldenìo. 

Qiianto airAmerìca, dopo dì 
aver ricordato !a parte che vi 
ebbero i nostri Zeno sino dalla 
fino del 1300, accennò alla po
lemica dibattutasi' ai giorni no
stri fra ì dotti Danesi, che vol
lero riscontrare nel racconto di, 
quella lontana navigazione un 
roinatizo, e 1 dotti Inglési cine 
dopo accurato esame conclusero 
por la piena loro verità. 

Toccò successivamente del 
;viaggio di Giovaniù Caboto, del 
quale, sebbene se ne ignori con 
precisione la patria, pur si oa-
pÌBcS V intendimento di prei^erìre 
come patria Venezia, di cui 
chiese la cittadinanza. Il Caboto 
fuor di dubbio scoprì il Labra
dor 14 mesi prima che Colombo, 
mettesse il piede sul continente 
americano, 
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Quanto all'Africa, narrò dei 
vifiggi di Luigi Cà T)a Mosto, 
che, avendo scoperto le isole di 
Capo Verde, mostrò ai t'orto-
ghesi la via delle Indie, e disse 
dell'immenso vantaggio procu
rato a quella. nazione dalla co-
xnunioazìone, che le fu fatta dai 
nostri, : del famoso mappamondo 
dì, 5]ra' Mauro. 

:Mei silenzi di San Michele di 
Murano, quel celebre frate, di 
cui' così poco 9Ì conosce, ma 
che in gioventù aveva dovuto 
essere un navigatore arditissimo 
— aveva indicato in quella sua 
insigne opera che giunse fino 

a noi, la punta a sud deirAfrìca, 
e disegnatavi appresso una nave 
che la girava; molto prima che 
Vasco di Grama effettuasse i l 
suo famoso viaggio. 

Risulta quindi dalla storia, 
una specie di fatalità, * / 

I Veneziani segnalarono primi 
TAmerica; indicarono primi il 
giro deir Africa : quésti due : 
grandi fatti dai quali la Repu-"; 
blioa doveva riconoscere la ca-, 
pitale ragione del suo decadi?,. 
mento 1 • : ; 
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. Detto di ciò,, richiedeva l'ar-/ 
gomento che l 'oratore venisse, 
a raccontarci con quali avve
dimenti Venezia cercasse di prov
vedere a sé stessa. Sino allora 
essa^ avevajtenuto quasi sola il 
monopolio del commercio 4 ' 0-
riente, e le^ suo galere, dette 

di Fiandra, portavano ai lon
tani porti d' Inghilterra e dei 
paesi bassi le spezierie dell'In
die. Or questo comnaei-oip mi- . 
nacciava sfuggirle completanipftT 
te di mano, Q: il ritorno delle 
prime spedizioni Portoghesi a 
Lisbona avevano sparso a Rialto 
un panico indescriviìjile. 

In quel torno i nostri furono 
accusati di avere offerto al Sol-
dano di Egitto i mezzi per lan
ciare sul Mar Rosso una squa
dra capace dì distruggere le' 
navi portoghesi. Il fondamento 
principale 'di questa accusa è 

fi 

— Ma, signora, gridò il guardiano, 
gii farete perdere la corsa I 

E cosi fa - la campana mandava 
gli ullAml tocchi, gU sportelli si oliìu-
sQxo, 11 treno emise un fischio e 
P^rtì 

Alfredo era rimasto al suo posto. 
j 
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XIV. 
• Il medaglione. 

L'effetto prodotto da quella magica 
apparizione su Alfredo, rivelò alla 
principesca quanto fosae audace il 
passo che stava compiendo. 

Una specie d'impazienza naturala 
s'impadronì di lei in quel momento, 
e si espresse in un movimento ner
voso che essa non nascose, 

— Signore, disse ad Alfredo, qui 
siamo guardati come due bastie cu
riosa ; lasciamo la stazione, se non vi 
dispiace. 

E si mosse per la prima. 

Ì
Alfredo la seguì, 
Oallpso camminava a casaccio,- 11 

terreno riguouava sotto i supi piedini 
che vi b&ttevano con un po' di di
spetto. 
, Sboccarono sul baluardo della Sai-
pétrière, passarono avanti il giardino 
dalle Piante, giunsero nel pressi del 

;i>onte.d'4u8terliU, ^ ; 
.C'inverno, quel aito così lontano 

dalla strada frequentata che va alla 
atasione ò deserto. 

La- Senna scorre li accanto, e gli 
alberi sorgono a grappi fra il para
petto della riva e la strada. 

È verso il parapetto che si diresse 
Oalipso. 

Essa teneva la testa bassa, gli oc
chi attaccati al suolo - sembrava fag-

gir dinanzi alla situazione che si era 
provocata da se stessa ed aveva tanto 
desiderato. 

Alfredo eoa la mente tutta in preda 
alle supposizioni non pensò menoma
mente ad aprir la conversazione. 

Toccò dunque a Oalipso, che co
minciò cbnÉ!f*Ìntons2!bne di dispetto 
mal celato. 

—• È pur necessario, signore che 
vi spieghi la mia strana presenza in 
questo luogo ed accanto a voi. La
sciamo fuori ogni questione oziosa, 
e veniamo diritti all' essenziale. Mi 
permetterete, Io spero, di parlar IVan-
camente. 

MI è stato riferito del colloquio 
ohe avete avuto con la contessa Ba-
razacy 0 so quale idea falsa vi è stata 
data de'miei sentimenti. Mi è parso 
che il vostro malcontento - molto vio
lento del reato - e le vostre minacele 
- violentissime, conveniamone - aves
sero un po' dì ragione nella sorgente 
da cui emanavano. 

Voi vi ritenete offeso dal dubbio 
mio é della ooutessa - vengo a ripa
rare i' offesa che credete di aver ri
cevuto. Vengo ad affermare ohe non 
ammetto la vostra colpevolezza uel-
r affare sciagurato dèlia notte scorsa. 

Signore, questa dichiarazione vi 
basta? Non acquista essa un gran 
valore anche dal passo più che scon* 
Bìderato che faccio in questo, mo-
mento^-

Alfredo s'inchinò. 
r 

La principessa camminava più len* 
tamente come per udir meglio la ri
sposta, j 

Ma le sue parole, por l'&ô ieato già-
ciala con. cui ereno state pronun
ziata, avevano prodotto uu effetto 

I 
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ben diverso da quello ohe essa si a-
spettava. 

Alfredo rispose con singolare poli-
iltezza e freddezza: 

'" Davvero» signora, tutto mi pe
netra profondamento neU' iniziativa 
coraggiosa che avete preso, e nutro 
per voi una grande riconoscenza* 

Oalipso diveniva mano i^ano più 
fredda e parlava con maggiore alte
rigia. 

-* Ebbenê  signore, diss'ella, dac* 
che riconoscete tutta V importanza di 
quello che ho fatto, spero che con
verrete pure sulla giustezza dello 
scopo a cui miro, 

I progettî  che volgete per la men
te, sono destinati a riuscire oltremodo 
dannosi a mê  al mio ònorOi al mio 
avvenire. D'altra parte le vostre mi
naccio si riferiscono ad un uomo che 

r r. f t 

ò mio marito. E voi stesso ^rrete 
un serio pericolo. ' '• 

Certo non avete riflettuto abba
stanza quando ordivate la trama del 
vostro piano, uon avete riflettuto a 
me che esponete a subir l'onta di 
uno scandalo pubblico, alia collera 
dell' imperatore - a voi, che senza 
un motivo serio vi apparecchiate un 
esito forse fatale. 

Signore, la niia condotta vi parla 
meglio dèi discorsi òhe posso tenervi 
- e del reato la parola riconoscenza 
che avete pronunziato mi assicura 
che siete entrato nelle mié'vedùto. -

E dopo un'arringa ai cui l'effetto 
non le pafeva dubbio, Oalipso guardò 
di sfuggita il suo compagno. 

Egli avevfl; as&unto e serbava uu 
atteggiamento triste ed ostile che la 
sorprese e V afflisse ad un tempo. 
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nella "b^én: nota orazione'™ 
Lhelian, ambasciatore di Fran
cia, recitò ai principi dell' Im
pero nella dieta di Augnata per 
ittuoverU ad as$istare l ' Impe-
ratore MassimaianO' conti^ la 
Repubblica. Ma^qual fondamento 
avessero le perfide insinuazioni, 
lo dimostrò il 1 '̂ulin con argo
menti invincibili, e con un ca
lore di frase che strappò le ar3-
clamaaioni deirudltorio. 

Qui deggio dirvi che, mkl a 
proposito taluni vollero riscon
trare un* allusione a fatti re
centi, ed ai nostri rapporti colla 
Prancia. Ciò non era di certo 
nella mente del Fulin, il quale, 
raccontando la storia, non a-
veva in vista elio il vero. 

"Ben altro disegno fu quello 
dei supremi reggitori della Ee-
pubblióa di San Marco. Un su
blime 'disegnoinvéro.'La Giunta 
detta di Calicut, giunta perma
nente, od emanazione del Con-
yigUo doiX,*àivisò invece nien
temeno che il taglio dell'Istmo 
dì Suez, e i documenti ne sono 
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all'Archivio. , 
tìfy portoghesi avevano sco

p e r t o ^ vìa più breve per le 
Indie, la nuova via artificiale, 
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luni sapTmti, sino a qm poco 
noti e >ivolatisi in questa cir
costanza^, parvo di soorgere i^ 
una I^Iostra ^''enoziaha un eo* 
ceasivo ainore di campanile, e 
vollero ohe ò^ni ctm «infon
desse nei gréfr' cro^tiolcrT, della 
Moatta Nazionale, _,, .^,, 

La Vonoiiia è così ospitale 
che sa cadere all' occasione per
one la propria stanza da 
letto I 

Pàron c/iecco. 

Al momento di andare in macchina 
il Sindaco ci avvisa ohe la aciuadra 
col IHiiHO è In vista a Porto Ooralnl. » 

= ^ = ; 

^-

FRANCIA E OBRMANIA 
-•- j ' 

Ecco il testo del comunicato 
della Norddeutsche AUgemeine 
Zeilimg sul discorso di Gam
betta : 

La conclusione dell'ultimo discorso 
ai Gambetta, quale ce lo comunica 
j'ufflcio telegrafico Wolff, contiene 
nelle ultime parole, nelle quali Gam
betta esprime ia speranza «di vedere 
il giorno in cui sai-anno riuniti alla 
Fraticia i fratelli separati », una nuova 
e chiara allusione all' Alsazia-Lorena 

' con intenzione di - indicare lo stato 
I attuale come provvisorio. 

Tocchiamo mal volentieri questa 
quistioue, ma Gambetta espone le sue 
rivendicazioni in nome « del diritto, 

KOTIZIE ESTERE 
FRANOIÀ.̂  19. " Secondo i! Con-

stilutionnel Gambetta sìirebbo ùeìihe^' 
rato di assentarsi dsi ^Parigi 1! 23 a-
gosto ì la sua assenza durerebbe tre 
sottimauo. 

INGHILTERRA, IO. - Si accerta 
che dopo la chiusura del Parlamento 
il signor Parnoll e gli altri deputati 
Irlandesi andranno in Irlanda por con
tinuare l'agitazione della riforma â  
grana. 

- SI ha (la Parigi : 
La lìcmie polilique et lUlèratre 

puhblicherii domani C/nó reponseaux 
rènonsch dell' onor. Peruzzi, molto condizioni economiche, si trovassero 

affidate all'egregio dott. Giovanni Or-
so ì^^ la competenza del quale, in 
fatioal educazione ginnastica, & una 
splendida guarentigia della bontà dol-
l'istruziona. • 

Il Corso risulterà di 30 lezioni con
secutive. Io 80 che ì maestri, d'ambo 
i sessi, che difettano ancora dt pa
tenti, sono molti - WJ ancora ohe au-
toreroU e tìiiimerlte persone di Mon-
sBlice, hanno prese disposizioni oppor
tuno porche"! maestri delle %arìe re
gioni., della Provincia,, arrivando a 
Mouiitìiico, vi trovino alloggi dì parti
colare economia. 

, r J -

Non resta perciò che raccomandale 
al maostri tatti, nel loro stesso inte-
TQsBù qtiesto notìzie, nvoìgimdo ancìm 
invito ai Comuni di favorire, sia puro 
con modestibMmì sussî Ji, quoi dei loro 
insognanti, cho por p!ù disavvonturate 

Igienisti, i quali s'accordano nell'am-
metter© olle tre malattie si Ifflfendonp 
fipocialmonte a motKo dell'acqua non 
jpòtkbilG; la dissenteria, la fèbbre ti* 
fofdea e il coie^^a. 
: E qui la Relazione cita esempi nu
merosissimi di famiglio, di oit^, di 
é^roitl, ridotti la mìserrirao^&di' 
zìoUy^ì saluto da1t*Wò d'acqua no 
potabile. .''-'" 

Invece, la aostltueione dell'acqua 
buona alla catiiva ha recato sempre 
una dimiauy.iono nolla mortalità me
dia delle popolazioni - ciò che si è 
riscontrato indubbiameiUo a Londra 
a Parisi ed a Vìoiina,\ • " / 

# 

v% 
* fr 

stringata, profonda, viva e conclu 
dente. 

i 

ATTI UFFICIALI 

iiell'impassiijiiità dì sopportare, da 
soli, le moflesto speso di viaggio e di 
permanenza a Monselice, durante le 
conforonze gtnnaalìche. 

Pensino i maestri ali' opportunità 
che toro si olire di ottenere a cosi 
facili comlizioni la pateiiio di ginna
stica - e pendino 1 Comuni alla con
venienza dì aiutarli perchè possano 
ciinaeguire un titolo, pel tiuiilo, da 
tutti i maestri potrà essere impartita 

della verità e della giustizia », come 
se la Francia avesse maggior diritto 
sui paesi che strappò in passato colla 

brevissima, avrebbe conservata ' conquista ai suoi vicini, sulì' Alsazia 

La Gazzella Ufficiale del 16 agosto 
contiene : 

Nomine noli' Ordine dalia J Corona 
d'Italia. 

Legge 4 agosto che apre un crĉ ^̂ ^̂  .cuole un'istruzione già resa 
d. uro 'taliano 150 m la per l Acca- ^^ 
demm navale dì Livorno. ^ 

R. decreto U luglio clve autorizza 
la Banca mutua popolare di RandazLO. 

Una notificazione della Commìs;i;n5 
reale pel monumento nazionale al Ha 
Vittorio Emanuele. 

X. 

a Venezia la sua potenza com^ 
meroiale, e compiuto da tre se-
ooli è mezzo il più grande av
venimento commerciale dei tem
pi nostri, 

Ma^ qiieUa fatale Lega di 
Cambrai che ooUegò ' tu t ta Eu
ropa {contro Venezia, e la co
strinse alla difesa delle sue la
gune, le tagliò i nervi in nove 
anni di guerra fortunosa dalla 
quale appena oggi si capisce 
come potesse uscirne ancor viva 
e onorata; Nel quale periodo 
che segnò la decadenza, il com-
mei^oìo mutò;, definitivamente le 
sue vìe, né a Venezia impove
rita fu più possibile pensare 

) >.^ 

- • - — H 
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Polo, 
culto 
nezia 

L'ult ima parte del brillante 
e dotto discorso toccò dei gran- ' 
di meriti dei veneziani nelle 
scienze geografiche, oltre ai so
pradetti, ed oltce a tanti altri 
ohe non entravano nel disegno 
oh,e il Professore s' era prefisso, 
cioè dei viaggi ad Oriente, nei 
quali furono famosi e Marco 

Sanudo e tanti altri. Il 
della geografìa era a Ve-
cosi vivo, cho a San Già-

corno di Rialto vedovasi sulle 
pareti dei pubblici portici dise
gnato il mt>«do coJiosoìuio, sino 
dal secolo XIV. 

B ne fan fede quelle nume
rose carte da navegar ohe le 
famiglio si tramandavano con 
religiosa eredith, e non poche 
delle quali giunsero fino a noi. 
E ne fan fede le carte che si 
vollero dipinte nelle Sale del 
Palazzo Pubblico, e. giunsero a 
noi dopo ripetuti risarcimenti 
nella Sàia dello Sciidò del Pa-
lazzo Ducale. Durante il cin
quecento non vi fu città in Eu
ropa ohe producesse tante carte 
d* ogni paese come Venezia, e 
tanti libri di geografia, i quali 
ajjonumepti sarebbe stato cosi 
utile di veder raccolti nella vi-
Cina Mostra Geografica, in una 
sezione speciale, com' erasi di
visato di fare. -̂  

Accennò anche a questo, in 
sul finire, V egregio oratore ; 
ma forse non sapeva d i e a ta-

. j appunto, che per esempio, sulla sponda 
siaisira del Reno e sul Belgio. 

Questo ragionamento ci costringe a 
protestare in nome « delia verità de! 
diritto, » e della storia contro i con
cetti del discorso di Gambetta. 

Deploriamo che Gambetta, nella po
sizione eminente ed influente che ac
quistò nella sua patria, non lasci pas
sare uu anno senza aizzare nuova
mente noi pubblici discorsi i sentimenti 
dei suoi corapatriotti contro la Ger
mania e lo sialu quo, e dimostrare 
ch'egli è considerato dai suoi oomp^-
trìotti come colui che si preHsse a 
missione delia vita lâ  realizzazione 
delle idee di rivincita francesi. 

ci riserbiamo di ritornare sul di
scorso di Gambetta allorché ne avre
mo presente il testo. Oggi vogliamo 
ripetere soltanto di fronte a questa 
manifestazione del sig. tìambotta, la 
verità storica, che secondo «l'eterna 
giustizia della storia» la Germania 
ritornò nel legittimo possesso di quei 
paesi che le erano stati portati via, 
approfittando della sua precedente im
potenza, da Luigi XIV e da Napo
leone L 

Desideriamo sinceramente di con
servare e rafforzare le nostro amiche
voli relazioni di vicinato colla Fran
cia, e perciò ci opporremo, come è 
dover nostro, ad ogni tentativo per 
dichiararle meno sincere e provvi
sorie. 

CRflNACAJEfiETA 
Auronxa 30. — Giunse S. M. là 

Regina cól Principe di Napoli allo ore 
11, Fu accolta al suono della marcia 
reale ed evviva della popolazione nu
merosa, entusiasta, commossa. 

Ricevute le rappresentanze nel pa
lazzo municipale, visitò la chiesa par-
racehiale e'poi proseguì per il lago. 
di Misurina. 

Stasera ritornando a Pcrarolo, go
drà dello spettacolo dell' illuminazione 
dei monti. 

{Disp. della Gazz. di Venezia) 

;be 

CRONACA DELLA PROIfINCIA 
t • - -

PATENTI PER L'INSEGNAMENTO 
" DELtii aiNNASTlCA 

. b r ^ 

^ ^ 

mnim ITALIAISK 

ROMA, 19- - Si dice che nella prima 
quindicina del prossimo settembre 
sarà tenuto uà altro Concistoro, per 
la nomina di nuovi Véscovi. 

In questa oficasione sarebbe pure 
annunciata la nomina eli monsignor 
D. Jacobini a Nunzio in Baviera. 

LIVORNO, 19. - L'altra mattina 
giungevano nella nostra città ii com-
meadator Benedetto Brin, eTon^Pre-
Bidfìnte della R- Corto dei Conti. 

i GENOVA, 20. - Ieri l'altro si recò 
nella nostra citta il Sindaco di Savona 

. ad oasequiare 1 membri della Ooramis-
; fiìon^ A' inchiesta per la marina mer-
• cantile e ad invitarli al pranzo cbe 
( darà il municipio savonese, il giorno 
) 20 corrente ueli' albergo Svizzero a 

Savona, in onore della Commissione 
stessa. {CUladino) 

RAVENNA. 20.,- Grande aspetta
zione a Porto-Corsini per l'arrivo 
della fiotta italiana. 

li Ravennate scrive .-
a Ieri alle 6 p. la Prefettura d'ac

cordo col Municipio e col Capitano 
del Porto telegrafò a Venezia allo Am
miraglio Pìola per sapere l'ora ap
prossimativa dell' arrivo, il tempo 
della fermata e se gli ufflcialì sareb
bero discesi a terra. 

A. questo telegramma fu risposto 
che l'intera squadra era partita da 
Venezia alle ore 5 p. 

i 

i 

Monselice, SO-
Un ottimo provvedimento venne de

liberato in qupsti giorni dal Consiglio 
comunale di Monselice. 

Voi sapete che la leggo ftno dal 
187fi imponeva ai maestri elementari 
il dovere di provvedersi - entro un 
dato termino - della patente d'abili
tazione all'insefjnamento della ginna
stica educativa nelle scuole. Ebbene 
quel' termine va a spirare nell'anno 
corrente, cosicché, se i maestri la
sciano trruicorrere questo tempo senza 
aver ottemperato agli obblighi di leg
ge, potrebbero correre un grave pe
ricolo per la sicurezza delle loro « po
sizioni », ove i comuni esigessero da 
loro l'ostensioue di quoìia patente clie 
guarenti'.ca nelle scuole la regolarità 
dell' insegnamento della ginnastica. 

Il governo, negli anni decorsi, sta
biliva all'uopo delle somme par isti
tuire, almeno in alcuni tra i più im
portanti comuni della Provincia corsi 
regolavi dì conferenze, in seguito allo 
quali i maestri si'trovavano in grado 
di conseguire il diploma di cui» per 
leggo, si debbono provvedere. 

Ma quest'anno, cb'è l'ultimo, come 
vi diceva, il ministero della pubblica 
iatruzioneallegandoragiouid'imperiosa 
economia nf?ga il sussidio consueto e 
toglie perciò al maestri comunali il 
modo di completare i propri titoli. 

Vi risparmio i comnieiJtj; la pioggia 
dei giusti reclami é un fenomeno trop
po noto e troppo ozioso, là, sugli oriz
zonti del Governo, pereti' io possa 
credere che ì lamenti d'una lettera 
dì provincia possano scuotere d'un 
tratto la metereologla ministeriale. 

Diciamo piuttosto, ;e sarà opera più 
saggia e più patriottica, che il Of> 
mune di IvronsoHce, facendosi amoroso 
difensore dei diritti dimenticati dei 
maestri, ha stabilito di istituirlo lui, 
un corso regolaro di confcren̂ f̂ìl al 
quale i docenti elementari della Pro
vincia potranno attingere dal lo set
tembre al 15 ottobre il migliore degli 
insegnamenti. 

V'ho detto; il migliore degfli inse-

•CROIACA CITTADUA 
E NOTlZlii VAUtK 

r • 

GRANDI MANOVRE—Nella 
probabile venuta e permanenza 
del Principe AMEDKO, credasi dia 
S- A. R, e il suo seguito pren
deranno alloggio nel palazzo del 
conte Antoriio Capodilista. 

Sembra ohe la grande rivista 
resti definitivamente iJssata pel 
giórno UxXDici settembre p. v-

li'* naqua potabi le . " Tempo ad
dietro la nostra Societi\ d'Igione no
minava una Commissiono, composta 
di persone, au^prevoli e competenti, 
con rinoarico di studiare la questione 
dell'acqua potabile nei riguardi di 
Padova nostra - questione vitalissima, 
la quale preoccupa, e da lunghi anni, 
V animo di tutti coloro cho hanno a 
cuore il miglioramento delle condi
zioni igieniche e il benessere delia 
città. 

E ia Commissione suddetta prest̂ n-
tava il resultato de' suoi stuJiì - re-
/atore il cav. Leone Romanin Jacur -
in un opuscolo che abbiamo sott'oc
chio e che tratta, con notevole ara-
^Uz^^y dell'argomento. 

Dimostrata V urgenga d* approvvi
gionare Padova d'acqua potabile 3' of
frono le tre questioni seguenti ; 

Si dovni ricorrerò alla escavazione 
di buoni pozzi? 0 al dovril approfit
tare dell'acqua del Bacchiglioae? 0, 
lìnalmonte sarà nectìssario valersi di 
qualche acqua sorgiva, lontana rlalla 
Città? 

Alle due primo ia Relaziono ri
sponde negativamente-

Noi, accettando le conclusioni deUa j 
Relazione por quello che'ai riferisce 
allo acque del Bacchigliono, ci per
mettiamo di osservare che le ragioni 
addotte per escludere l'utilitiV dei 
pozxi non ci sono sembrate intera
mente persuasive. 

Infatti a pagina il dell'opuscolo, e 

mandando al cittadini « fìnchò l'acqua 
htiona si attende * d'usare tutti quei 
inexzi di flltrdshne ohe servono a 
depurare Tacqua, di oul adesso poa-
fiiamo dispórre- ' • ^ 

Prescindendo da ciò su cui ci tro
viamo discordi eoa le conclusioni della 
Commlssipao, ci giova riconoscere che 
i& U&lazì(Me, %i cui o! sfamo occupati, 
'è opera lodevolisslmaj perchè eseguita 
con cura 0 con amore, e corto varrà 
a recare luce opportuna intorno al
l' iniiiortantissimo argomento-

Sueletà «Il Cr«ujmk^io£Jie. -̂̂  
yenne diramato dal Comitato promo
tore il progetto di regolamento della 
Società di Cremazione cho si sta per 
istituire in Padova. 

Noi siamo sicuri che gli sforzi dei 
promotori troveranno ofio di favor© 
nell'animo dai nostri concitta Hnî  che 
troppi esempi hanno dimostrato sem* 
pre amantissimi di quelle istituzioni» 
le quali rappresentano le pliì luiblll 
formo del progresso* 

Questo fatto (iella purificazione della 
materia por conservare Io reliquie 
doi nostri poveri morti, rappresenta 
la più santa delle religioni e il più 

I amoroso dei cUUi, 
I sistemi di Oremazione* perfeKlò* 

nati con ogni più prtividonte studio, 
i valgono a togliere, anche al più fer-
j mi nelle vecchie consuetudini, queL 
j senari di Hpaguanza che osteggiava^ 

ner P addietro lo svilunno di auesta 
precisamente al N- 4,o dove ai tirano g "̂̂ *'̂  istituzione - dalla quale poi 

Codesta relazione constata subito, 
un fatto ornai provatissimo 0 cioè: 
che Padova manca d'acqua potabile, 
e quindi • dopo aver rilevato le qua
lità necessarie alle acque potabili in 
genere - considera le cnn îìzionì delle 
acque di Padova, secondo le analisi 
dei professori Verson» Quajat 0 Ciotto, 
eseguite sopra pnrecchie decine di 
pozzi, e dalle quali emerge come nei 
pozzi di Padova « le sostanze normali 
t esistono in quantità eccessiva e che 
«vi figurano quelle che accusano jitì-
tf rjuìnamento per le inimontli/io di 
«cui è saturo il suolo della citti\. » 

E nemmeno V acqua del Baochl-
gUoue - sebì)enQ presa a monte della 
caia - la si può dichiarare tranquìl-
lamente utilizzabile «perchè lo Stato 
<j;f1el fiume now è sempre lo stesso e 
< r acqua ci arriva dopo aver attra-
« versato altri centri abitati » ; ciò 
che produce necessaria monte il mo-
scolarsl colle acque dì sostanze eî tra-
noo e nocive. 

le somme delle ragioni che militano 
contro ì pozzi, Tegrogio roJatoro sì 
esprime sempre in forma dubitativa, 
riconoscendo che «mentre T acqua a 
*: piccola profondità deve essere pres* 
«s'a poco eguale a quella dei fiumi, 
«oppure peggiore, perchè inquinata 
«dalle Infiltrazioni provonienti dalle 
« fogne, dalle latrine e da tutto il 
«sottosuolo più vicino alla auperlicie 
«della pianura, pieno di materie pr-
«ganiche, non si può prevedere cO' 
^me abbia ad essere l'acqua a inag-
€giore iìrofondità,j> 

Vorremmo quindi ohe la beneme
rita Società 4' Igiene pigliasse in esa-. 
me gli studi dell' ìng, Turola intorno 
K\ pozzi profondi dì Padova, pqbbli-
cati nel nostro giornale, dai quali ri
sulta: che l'acqua in questi pozzi, 
non essendo in comunicazionft con 
quella dei fiumi, proviene necessaria
mente da sorgenti lontane. 

Ora: se riesce tecnicamente possi' 
bile costruire dei pozzi, forniti d'ac
qua che sia assolutamente fuori d'ogni 
pericolo di venire contaminata da 
cause locali - se è accettata la sen
tenza do! Ganizzaro, a parere del 
quale «la presenza di alcune materie 
(come i cloruri^ i fosfati, i nitrati, 0 
le materie organiche raedeaime} dà 
luogo a giudizi divertii fiocoudo che se 
ne dimostra T una o l'altra prove
nienza - se infine per acqua potabile 
debbasì ìutendere V acqua che non 
faccia male alla salute, egli è certo 
che V argomento dei pozzi profondi 
merita ancora molte e serie conside
razioni, » 

f t 

« « 

Stabilita fa non potabìlUà dello 
acque di Padova, la Relaziono onu-
mera le conseguenze che possono 
avere sulla salute della popolazione 
chQ è costretta ad usarne, 

r 

Se, giusta i lavori dei dottori Fan-
zago, Berselli e D'Ancona, è lecito 
'conchiudere che parecchie città - ri-
spf̂ ttq alla mortalità od alla frequenza 
di special! malattie - si trovano tn 
condizioni peggiori dì Padova, tutta
via non si giunge al confortevole re
sultato di poter ascriverò la città nò
stra nel novero delle maggiormente 
salubri ; e codesto fatto va certo in 
molta parte attribuito alla cattiva 
qualità dell' acqua potabile. 

Almeno cosi giova ritenere secondo 
guarnenti, perchè lo conferenze sono le conclusioni di molti e valentissimi 

Evidentemente escluse 16 acque dei 
po?zi e quelle del Ilumt -coraproso. il ^ 
Brenta - la lielazione si riduce ad ac
cettare 0 propugnare la condotta del 
liquido prezioso da sorgenti lontane ; 
e anche su tale proposito si vaio del 
giudizio favorevole manifestato dagli 
uomini della scienza. 

Si con.sidera come noce^^aria la 
quantità di 130 litri por abitante; 
onde, per provvoderb opportunamente 
i 43,512 abitanti di Padova, abblsp-
guerebbo una distribuzione giornaliera 
di 7500 m. e. d'acqua, derivanti da 
una sorgente della portata non mi
nore di K 80.8 por minuto secondo, • 

Tenuto il debito conto dei modi mi
gliòri richiesti nella distribuzione del-
i'aoqua, sia por l'utilità doi cittadini, 
che per V abbellimento delle piazze e 
dei giardini pubblici, la llelazioue di
mostra " col riportare i redditi lordi 
ottenuti dai fornitori d̂  acqua di To
rino 0 di Roma - che la Società che 
assumeàsó la costruzione di un acque
dotto fl la distribuzione dell'acqua a 
Padova non farebbe punto una spe--
culazione diaa ì̂troaa. -̂  

Dal 1859 al 1880 i redditi lordi del
l' acqua potabile in Torino crebbero 
da L. 13,000 a L. 350,000- - A Roma 
dal 1871 al 1880 da L. 23,395 a Li
re 434,008-

Occorrerà poi appena accennare che 
la condottad'acqufl|potabiledava noces-
sariameute collegarsi al progetto che 
ridotte la fognatura, la quale si trova 
oggidì nella città nostra ia u.io stato 
ppggio clic primitivo, 

B qui la R'-dazione conclude racco-

sono troppo evidenti i rapporti col-
r igiene perchè noi crediamo neceg-
sarìo di porgere nuovi eccitamenti ai* 
lettori-

Pubblicheremo con ogni cura sem
pre le notizie che si riferiscono ai 
preliminari del nuovo sodalizio cha 
sta per sorgere, 

8oo1«tlà Venetm. - Sappiamo cho 
la Società Veneta par Imprese e Op* 
struzioni Pubblicho ha disposto perchè 
ì detentori delle sue vodchio azioni 
che doveano presentarsi entro il 17 porr, 
per non perdere il diritto di optare 
per avere una anione nuòva ogni 
quattro vecchie, possono farlo util
mente Ano alle 3 pom, del 31 corrente 
Agosto. 

ê ff eìui dalli» Società d ' l u c o * 
raggiomenfo. -- Entro il mese dì 
novembre sarà assegnato il premio 
Hi/^ide Qraziadio rabbino Viterhi di 
it. L. 50 ad un operaio che ne sìa 
meritevole per morale condotta e per 
intelligente operosità^ 

Quegli operai delia nostra città che 
intendono concorioro a tale premio 
dovranno hvae domanda alla prs^ 
detta Società, non più tardi del 30i 
settembre p. v,, indicando i loro ti
toli al concorso e so appartengano a 
qualcbe Società di Mutuo Soccorso, 
ed in oaso a quale. 

Guai pure entro il mese di novera* 
bre saranno distribuiti d̂ i premi per 
un complessivo valore di L, fiOO con
sistenti fu aratri ed erpici a quei eoa-
duttori agricoli della Provincia cha 
dimoìtrinp di seguire le più rette pra-» 
tichc agrarie^ 

i I nostri contadini cho dosiderassaro 
concorrere a quésti premi! sono av
vertiti che le doman<lo vanno preseu-

. tate entro il io Itobre p, v* al Pre,* 
sidente del Comizio agrario del ri* 
tìpottivo Distretto. 

del la giumtfitica. — Richiamiamo 
r attonKione del maestri elementari 
della Provincia sui provveJimetiti 

. presi in l'oro favore dal Comune di 
MonselìGo a proposito delle patenti 
por l'insegnamento della ginnastica, 
[Vedi nostra, corrispoadouza)-

ArireHtt» d i gluDeatopi. - Le 
Guàrdie di P. 3., avvinate che da va
rie foste sul piazzalo dei cappuccini 
a S* Croce si gìnocava a eoochhiett'i 
questa mattina vi si recarono travet 
stile intimando P arrosto a cinque 
gluocatorì/ Tre, Varcato il fossato 
fuggirono - gii altri due, aiutati dalle 
rispettive madri, e facendosi forfc! 
delle grida d'una cinquantina di per
sone, opposero uia vivissima resì"-
atenza ; ma lo Guardie impugnarono 
il revolver e subito alloraquei signor 
credettero di arrendersi- Nella col
luttazione una guardia s'ebbejin.pu* 
gno nei viso e uno degli airrlitlii'il 
vestito stracciato. •. 

Porgiamo encomio all' abnegazione 
e alla fermezza con cui le Guardie 
seppero mantenere rispettatala legge. 

- L . ^ . . * 

lìu Prov iue la . — A. Volta Ba-
• • ^ 

rozzo al f̂ legaapi,̂  (>. P. furono ìa-
volati un palo d'or^cohuii e alcutU 
fllid' oro pel valore di Î . ÌÒ0,i.*.O'Qril-
uo tante cose U auU' armadio - escla-
mava quel povero P/facQuJo ia sua 

•^ -K 

tì_ 

*-. 

> 
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(SenuaKlf,fé tn'hanno prew) pfSprio 
quello che costava di più.» - Triste 
e curlOBa fetalìtà ! 

'ii 
: • > » . 

Piòve di Sacco-Dal|egozioaparto 
e non custodito d* un orologiaio si a-
sportò un orologio da L. 15, 

. i 

Torreglia - Medianierottura d'in
ferrata, fu rubato dal granalo del sìg. 
?. àel fpumbntb peTj'falbPè tti: i./-5d. 

I 
r 1 « # 

Badato ai bambini.^ iU_t-'. 

-. J 

L%.ìuwafmmi mm^ i-fv-i 

waltro giorng,^^J(W?7ara un bSm-
bino lasciato aolo a gluocare sulla via 
i'otolò nel fossato da devo fu estratto 
cadavere. - Aveva 2 anni. 

^ ' 

Bol l e t c luo degli oggetti trovati 
e depositati presso la DÌVÌSÌODO I* Mu-
nicipa!» 

Ber la pHma wlta 
Vn poHamotiete contenente L. 50 

circa e più monete d'argento. 
Uii viglìetto del Monte di Pietà con 

2 lire; : ' , 
Altro vigiìctto del Monte di Pietà. 
Due chiavi. 
Un sacco contenente vari pezzi da 

avola. 
F i l o s s e r a . ^ Ne! Bersagliere ab

biamo trovato con sorpresa ijuesto 
•dispaccio ; 

Messina, i9 
« Ieri una numerosa o pacìfica di

mostrazione recossi ,dal Prefetto chic-
olendo che venga sospesa la distruzione 

.della Fìlossota, perchè i mozzi usati 
finora sono molto peggiori dei danni, 
che reca la filossera stossa, * 

Per verità questa notizia non fa-
molto onore a quelle Commissioni Go
vernative 0 a quei Comizii Agrari 
della Sicilia, che hanno la responsa
bilità dei mezzi impiegati, 

GNpufliTiioae moiiilfaSe a I lo-
« a . - Ti principe Gabrielli, presidente 
<lel Comitato centrale, ha ricevuto la 
seguente lettera dall'on, Lu^^attì: 

^ Venezia, 10 agosto 188L, 
<t Illustre signore. 

« Non posso e non debbo disdirmi 
intorno all'utiUtà delle ÌSaposizioui 
universali che si succedono con troppa 
frequenza. Ma il pensiero politico di 
Roma domina ogni altra mia consi
derazione nel consentire alV invito 
ch'Ella mi fa con tanta cortesia. 

6 Rispettasi saltiti 
« Del Sito de^pt. 

<t IJUZZATTI^ deputato » 
I»H«u«t t ecn ic i . —AlcuniPresidi 

df IsUtutl tecnici "^proposero all'-onor. 
ministro della pubblica istruzione (1 
quesito se in seguitò allo ultime di-
Bposizioni intorno agli esarai di licenza, 
di'ammissione e di promuzione, ri
manga ancora in pieno vigore il di
sposto deli' art. 65 del regolamento 18 
ottobre 18G5. 

Il Ministero dichiarerà con una cir
colare che lo spirito da cui sono in
formati i regi decreti 30 gennaio e 7 
luglio 1881 importai'abrogazione del
l'articolo suddetto, \ ' •• 

La promozione di classe sarà con
ceduta agli alunni iscrìtti nei, corsi 
professionali ed industriali, che avendo 
ottenuto 5 decimi in una delle due 
prove, scrìtta od orale, sulla stessa 
materia, conseguirono neir altra non 
mono dì 7 decimi,,.e riportarono una 
media non inferiore a 6 decimi. 

{"lììfor^naJ 
inisefi*anil« c a t a s t r o f e . — No-' 

tizie da Ischia recano che martedì sei 
ufltciali dell'esercito e due signorine 
tedésche^ volendo godere del bel chia
ro ^i luna, si posero in una barca 
ajiuata con vela latina e si mossero 
^alìa marina d'Ischia alia volta dì 
<Jasamicciola. Erano le i' di sera, un 
venticetlo favorevole spìngeva rapida
mente la barca, mentre rallegra bri-: 
gata, spensierata, chiassosa, faceva ri-
suonare dei suoi canti V eco della 
spiaggia lontana, 

Già si era a 3 o 4 chilometri dalla 
riva, quando agi' inesperti naviganti 
venne 11 pernierò di ravvicinarsi alla 
terra; ma nella girata; sia per la 
cattiva manovra, sia per tutte le per
sone erano da un lato dell' ìmbarca-

mata rimase senza risposta. 
Le onde intanto sbattevano quei po

veretti contilo la barca jsiochò 11 lie-
ricolo cresceva dì momento la mo-
mento» perchè le forzo ditìQljiuivano. 
Allora V uiììciale del genló^ sig. Bajo 
di Caserta, giovano coraggioso, lasciò 
ita barca, e, fidando nelle proprie brac
cia, si spinse verso la terra : ma i 
suoi sforzi furono inutili, perchè vinti) 
dàlia stanchezza fu aiich èsgo inghiot;-^ 
p dai fluttK.;; ; \ 
'̂ Ddpo 7 orò d'agonia quegì* infelici 

ftirouo raccolti dauniJrtran^e/fó, che 
da Ischia andava' a Poiiza. 

Finora l due cadaveri del Gerace e 
e Bajo non sono stati ancora trovati. 

n i ^ r a a ^ t n otrr l l i l lc . — Scrivono ^ 
da PiacoLiza, in data del 19, alla Pcr-

In questo momento, ore dodici di 
notte, cessa di soffrire spasimi atroci 
un disgraziato operaio avventizio di 
questa stazione. Era un certo Chiesa 
di 18 anni, il quaIo35 minuti or sono 
veniva sfracellato dalla macchina chfì 
si staccava dal treno diretto di Torino 
por andare allo scaldatolo. Fosso as
sonnato 0 distratto, il povero giovine 
nonavvertì che la macchina sebben 
lontamento camminava, traversò il 
binario per andare a scaricare ìxn 
treno merci, e fu travolto. Non fiì 
udì che un urlo selvaggio, straziante : 
poi fu raccolto r infelice, mutilato 
completamente alla parte inferiore del 
torace o alle gambo. Non vìsse che 35 

minuti, 
EufttcusS. — La Corte d'Appello 

di Venezia ha risoluto un caso nuovo, 
senteniKiando che l'essersi in una en
fiteusi, prostato, per oltre trentanni, 
un genere in luogo d'un altro, non 
toglie il diritto d' avere le successiva 
prestazioni secondo il tìtolo origina
rio, essendosi la surrogazione limitata 
al pagamento delle rate perdute seaaa 
npvare i| titolo. 

L'essersi offerto dall'obbligato il ge
nere dato negli anni precedenti lo 
scusa e salva dalla caducità dell'enfi
teusi, ad onta che ai riconosca l'ob
bligo a dare il genere primitivo, oc
correndo per la caducitì\ una colpe
vole mancanza ed un indubbio obbligo 
proprio. 

f --•^li £ • - - J ' ^t 
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Ringraziamento 
La Uglia ed il genero Eugenio doti. 

Poliedri commossi porgono i più sen
titi rin*?raziamenti a tutti coloro che 
proserò parte al loro dolore, ed ao-
compngnaronoSla salma all' ultima di
mora del ìoro compianto padre e suo
cero Metto IPietro. 
f 

Corriere dei Mattino 

ì 

NOSTRA CORRISPONDENZA > 

Rozna, Ì9 agosto JS8J 
(S,) Siccome V Agenzia Stefani vi 

avrà già trasmesso il movimento pre
fettìzio, che fu pubblicato ieri sera ad 
ora tarila dalla Gazzetta Ufficiale, 
e che conferma l'esattezza dello mìe 
informazioni, a me non resta da ag
giungere altro sa non che, il sena-
taro Cornerò, prefetto di Livorno, fu 
collocato a disposizione dei Ministero 
dietro sua domanda, del pari che \\ 
senatore Taraajo, prefetto di Girgenti, 
ohe era disposto a dare la sua dimis
sione piuttosto che rjtonjare a reggere 
quella provincia td a dimorare a 

Girgenti, città la cui aria è poco con
tiene, sia che una raflica non desse facente alla salute della sua signora. 

fÀ 

il tempo di serrare la vela, la (barca 
al capovolse. , • 

Fu un momento terribile I i poveri 
naufraghi si afferrarono alla barca e 
^or terrore sul Volto si guardarono 
per vedere se ci-^no tutti. Sventura J 
i\ capitano Gerace, comandauto il pre 
^ìdioid'lschìa, prode e simpatitìo ufll-
cìale era sparito. : , ,, :. ,-^ 

Invano quogl'infelici, non curando 
più ia loro pericolosa posizione, io 
chiamarono ; invano qualcuno di essi 
si allontanò dalla barca capovolta» sa-
criQpando quel po'^i forza che gli re* 
À'XYd. per andare in cerca dejramico. 

i 

In fiuauto poi al marchese Petra di 
Oaocavono ed al conte Lovora di 
Maria, essi furono collocati a dispo-
aiziopie de) Ministero unicameate per
chè, Volendo questi fare ora un mo
vimento ristratto' nel personale pre
fettizio, è mandare da Pisa a Bari U 
comm. Miì-aglia, e da Salerno in An
cona 1! odmni.' Senisé, héte noire del
l' onor. Nicoiora, del suo Bersagliere 
e à&\% Frusta dì Salerno, abbiso-
gnaTa;;d '̂ poter disporre delle prefet
ture di Bari e di Ancona. 

?orò, tanto ìt senatore Tamajo, 
quanto il Petra di Cacoavone ed il 

LovOTàrtìl ÌKiria^aion resteranno a 
lungo disoccupati, poiché fra breve 
avrà luogo un altro movimento pre-
fettizio,^e concernerà i^\xM tutte le 
prefetture di I' e II" classe, ed allora, 
provvedondo a collocare aitrlmentl 
gli, attuali prefetti di Nai)oIi, Firenze 
e Venezia, senatori Fascìotti, Corto e 
Manfrin, li Ministero dell' interno 
^yocherà purè c o n v e f t i ^ ^ g p l ^ U , 
fìx-prefotti<tìl^ti(5irgQntì, d! Barì,e-9i 
fcona. ' '•.•;/ 'A.^..-. "• ' ^'-'^' 
iteri vi.^nuiUEiai che, n'll"ottòbi»e 

pro^sìirp, ,,Roma contfìril un nuovo 
gran giorriklQ' politico ed una nuova 
corrispondenza litografata, effemeridi 
la cui puhbìicaî iunG -sarà dovuta alla 
BOGietè generale des publications in^ 

w 

iernationales et de l'Agence lelegra-
2)fnqiie unix^erseUe; oggi poi, a com
plemento di quelle notizie sommarie, 
«timo opportuno aggÈungore che, sic
come tanto l'anxid-rtta Soc-efè gene
ra e ecc. ecc. quanto Taunessa Agence 
telegrapMquc universqlle furono fon
date da capltdistì cattolici apostolici 
romani, alcuni dei quali contribuirono 
giil alla fondazione del elencale Banco 
di Roma, .è logico il supporre che il 
giornale di grpn sesto 0 la corrispon
denza litografata sosterranno la poli
tica del Vaticano meglio che non fa
cesse l'Aurora testò dileguatasi» e 
che i due nuovi periodici clericali 
avranno una diffusione di gran ìnnga 
maggiore che non i'abbiano la Voce 
delia Verilàj VOsservafore Romano 
e la Frusta^ poiohè la Soctetè gene
rale ecc., dispone di grandi mezzi pe
cuniari, e, mercè la sua Agenzia tele
grafica universale sarà quindi in grado 
di renderli interessanti per la gran 
copia di notizie e d'Informazioni che 
riceverà soìlecitameate da tutte le 
parti do! mondo por mezzo delle suc
cursali che l'Agenzia stossa stabilì 
nello capitali deUa Francia, dell'Au
stria, della Baviera, del Belgio e dèlia 
Spagna, . 

Noi, che siamo sincerameuto libe
rali, e che abbiamo fedo inooncusga 
nella libertà e neirawenire della pa
tria italiana non ci spaventiamo punto 
porche i clericali raccolgono le loro 
forze, e si dispongono a combàttere 
per il trionfo dell'oscurantismo me
diante nuovi organi appositamente fon-
datL Dietro di noi c'è Tabisso^ di
ceva giustamente anni sono il com
pianto generale Lamarmora, per di
mostrare che ritalla non poteva né 
doveva mai indietreggiare, e noi ere-
diamo che, tutti gli sforzi tentati dai 
clericali per fare rinculare il secolo 
saranno inutili 0 vani in avveuìre 
come io furono per lo passato. 

Sebbene i giornali italiani e stra
nieri continuino a parlare di un pro
babile viaĵ gio di S- M, il Re a Ber
lino ed a Vienna, e quantunque cer
tuni affermino esserne già stata sta
bilita r eposa, io posso assicurarvi 
che, riguardo a quel viaggio nulla fu 
ancora deciso, e che non si deciderà 
nulla fino a tanto che 1' on. Depretis 
non sia perfettamente guarito e non, 
possa invitare il Ooiisiglio dei mini
stri a pronunziarsi sulla,opportunità, 
suirepoca e sulln durata del viaggio 
di S. M. ^ . ^ 

La Francia, come credo di avervi 
già scrìtto, persiste nel voler decli
nare ogni e qualunque responsabilità 
riguardo ai gravi danni patiti a Sfax 
dai nostri connazionali nonché da in
glesi e spagnuoli ; e, attribuendo il 
saccheggio di Sfax agli" arabi, (che 
io corrispondenze del Times ci dipin
gono come probi ed onestissimi), pre
tende che le domande d' indennità 
debbono rivolgerai al Bey {uomìaalG) 
di Tunisi; ma, aiccomo tanto VItalia 
quanto i'IogiiiUorra 0 la Spagna tro-
vansi perfettamente d'accordo nel far 
valere il buon diritto, dei rispetiivi 
loro connazionali ad una indennità 
pei danni patiti, e sono disposte, oc
correndo, ad agire anche collettiva' 
mente a tale scopo, si può presagire 
che, le vittime del bpnibardameuto e. 
del saccheggio di Sfax saranno iadeU"' 
nizzate, se non dal governo francese, 
almeno dal Bey col danari della Ptan-!' 
eia. ^ . 
. Due notìzie di cronaca cittadina per 

lìniro-
Quel disgraiiinto ga r̂zone di caffè, 

a cui la moglie inferocita tagliò la 
gola in vìa JLeonina, è lu^prto in se
guito alla grave ferita riportata. 

L'appalto indetto dal nostro Muni
cìpio per.il E. teatro Apoltoò andato 
deferto, e tutto induco a crederò che, 
in quest'anno, il nostro massima tea
tro si aprirà con uno spettacolo di 
second'ordiuo se pure si aprirà. 

EnEte^4:MnMfrÉifl*i«KV^tti?V4ì^f9ui*4]M% ^EAn^wnr^nkw r'.nw^^Mi'ijf.n'ffli^i H^^^-^TP *- '^'-, 

AiÒftf s i Emi PER SFk 
eolamì dei cittadini pei danni ri

cevuti a Sfax ammontano a circa tre 
milioni di franchi. 

j r r 

f l^gssiamo soggiungere icha lip» ;: è 
esatto eagersi i governi à' Inghilterra, 
Italia é Spagna accordàtf per un ro-
cìamq a favore dof loro connazionali,. 
I r e ^ ^ i isòno dot jìrivati, i qttaìif 
ragìoùÈv'oimontQ sono appoggiati adì 
rispettivi goyerni. ,. ̂  

Siccome poi si persiste a sostenere 
avere il governo di -Prancia dìcliìa-
rato di àoa- ritenersi obbligato dà 
indennizzare gli europei pei recenti 
casi di Sfax, dobbiamo ripetere che 
nessuna Consimile dichiarazione ha, 
avuto luogo. Anzi continuano ì ne
goziati. {Diritto). 

iamònto la modificazione o ia revoca. 
Ma credesi nel diritto e nell' obbligo 
d'intervenire laddove degenerino in 
fatti dalla legge vietati, minaccino 31 
tarbamento dell'^rdine pubblico e 
delle relazioni intet-niizionaH. ?^Mere una doliberazìoue in merito. 

j . - ^ ^ ^ 

OiSPACCI DELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

ì 

GENOVA, 19. — InchÌGsta sulla ma 
rina. Seduta antimeridiana. - Richieri 
parla dello condizioni dei macchinisti 
e propone alcune modificazioni. Ce-
rutti opina che la vela continuerà 
prospara. É favorevole alle sovven
zioni, dopo le leggi di Francia. Insiste 
vivamente per la fondazione di colo
nie italiane- È contrarissimo alle com-
pagnie privilegiate, approva le costru
zioni miste in ferro e legno. Bruzzo 
chiede alleviamento di tasse e miglio
ramento del porto. È contrario alle 
compagnie. OUvari vorrebbe applicato 
il sistfìraa inglese alle compagnie pri
vilegiate, la riforma tributaria e V u-
nificaziono delle casso degli invalidi. 

GENOVA, 19- — Inchie^gta Marina 
Mercantile, Seduta pomeridiana. • Boc-
cardo domanda che la feanca marit
tima sia sovvenzionata nei nuovi trat
tati colla Francia a parità. Parla delle 
questioni marittime attentamente a-
scoltato. Interrogansi Manglni, Natti-
aa. Del Re, Oviglìo, Lavarello, De 
Barbieri, Sismondo ì quali tutti parlano 
dì riduzioni di tasse, di riforma delle 
formalità doganali, di semplificazione 
dei servizi marittimi ed altre questioni 
inerenti alia mariaa, opinando che la 
vela continnorà e concludendo che si 
accorùino sussìdi alia costruzione della 
navigazione a parità nei trattati colla 
Francia, -. 

Altri molti consegnano memorie. 
Stamani il presidente .Brìoschi e il 
senatore Bembo visitarono ì lavori 
dei porto. La Commissiono recasi a 
visitare la scuola superiora) navale. 
Domani parte per Savona. 

ROMA, 20. —. Berti ò disposto a 
preadoro provvedimenti immediati ao
pra notizie di nuove infezioni fllosse-
riche in Sicilia. 

Partiranno il direttore dell'agricol
tura, V ispettore, e due membri della 
Commissione fllosserica per visitare i 
centri infetti, e riferire alla Commis
sione per la" filossera, la quale sì ri
convocherà al loro ritorno. 

RAVENNA, 20. —.il Duilio e gli 
altri bastimenti della squadra sono 
giunti stamane innanzi a Portocorsini, 
Le Autorità e la cittauaKin/a andranno 
a riceverli festosamente. 

TlSRMlNr, 50, — Dopo la dimora 
di una settimana, oggi partirà per 
Trapauì la aquadra inglese composta 
dòìVAlexanit7'a ammiraglia e di altri 
otto bastimenti. 

NAPOLI, 20. "- Stamane il ministro 
della marina, proveuionte da Cistel-
[amare, si è recaio a visitare T/^rt/i'a, 

LONDRA, 20. — Il _Da% NetlS di-
le: Gorre voce che i commissari in
glese e italiano siano stati catturati 
presso il confine dell'Epiro da bri
ganti chiedenti 40,000 lire di riscatto. 

U Tinies dice che il commissario 
inglese^ fu aggredito dai briganti. 

Dopo vivo combattimento, in cui il 
capo della scorta turca fu uccìso, i 
briganti furono respinti. 

Lo Standard dice che la Germania 
ha l'intenzione di riunire l'Alsazia 
al Baden tovmB.ìXiio na regno renano 
e d'incorporare la Lorena alla Prussia. 

ROMA, 21. - Scrive la Gazzetta 
Ufficiale: / ' l \ • 

* Continuando 1* agitazioue artifi
cialmente promossa in Italia contro 
la. leg^e doUe guarentigie per yie2;20 
dì Q^iz i popolari, il governo del Re 
per dissipare perièolose illusioni ed 

incertezze, reputa opportuna luna 
franca manifestàzioiie dei suol poii-
sieri ed iuteudi^Ldntì, Fedele al prin* 
cipii costituzionali, rispetta i diritti 
di riunione garantiti dallo Statuto, 
non Impedisce uè scioglie le publiche 
adu[iauze dì cittadini solo che ai prò-
pougano dì discutere intorno le influ-
aaze di una legge pel pubblico bene 

Quanto allo ^o^o-della (ìresente 
agitazione, il governo è fermamente 
risoluto di circondare in ogni occa
sione con t'dttì i legittimi ^ezzi, con 
piena ed. efficace tutela «la sicurezza 
del Somtao Pontefice e là Indìpen-
den^a dèlia sM sovratiitd spirituale, 
reprìmondo ad un tempo le offesa al
l' unità e sovranità n:izlorialé. ' ' 

Disapprova: e,deplora come dannosi 
ai supremi interessi del paese ì comìzi 
iHUccedentisì. 'nicliiara che manterrà 
forza alle autorità perchè si rispettino 
le guarentigie come logge dello Stato. 
Così non si allontanerii dallo dichia
razioni che alcuni attuali miniatri fe
cero al Parlamento fin dalla discus
sione dèlia legge ó ripeterono nel 1870 
in nome della sinistra chiamata al 
potere; Cicè ìa legge, bonchò di or
dine interno, nèh fu imposta nò vin
colata a patti internazionali, ma è 
spontanea emanazione della volontà 
nazionale? nondimeno essa avrebbe 
preso posto nel diritto publico italiano 
tra le leggi organiche, la cui eflìcacia 
polìtica dipende dal credito della loro 
stabilità, non dairaltrui accettazione 
e conseuso. 

ROMA, 20- — Telegrammr ricevuti 
ieri dal commissario italiano non con
tengono nessun cenno sul!' aggressione 
annunziata del Daity News e dal 
Times* 

NAPOLI, 20. — La: questura con
segnò Qregorowieff a una fregata rUssa-
paro che non sarà dichiarato diser
tore. 

MARSIGLIA, 20- — Il vapore Gè-
nèì^al Paoli, proveniente da Livorno 
e Bastia, nella notte dal 18 ài 19 in
cagliò alle isole Hyeres. I passeggeri 
furono trasportati con altro bastimen
to. Sperasi dì salvare il vapore. 
, LONDRA, 20. — Il governo non ha 
ricevuto alcuna conferma circa i com
missari inglesi ed italiano catturati 
dai briganti nell' Epiro. 

steri sulla fede di autorità molto di* 
scutlbili. 

Oi si aggiunge ancora che. allo stato 
delle cose jion è probabile che i con
siglieri della Corona abbiano a pren* 

i= 
DISPACCI PRIVATI' 

-i - : Momkr 2Ò. 
Oggi vennero spediti alla firnsadel 

Re i nuovi orj^anici dell'airiminutra-
zione del fondo del Òttlto. 

{Gazzetta 0 Venezia) 
Montar 20-

Magiiani giungerà qui lunedi- N ^ 
giorni immediatamente successivi ar
riveranno Depretis e tutti gli altri 
membri del Gabinetto. 

Si vocifera poasìbile che il Re venga 
momentaneamente a Roma a presie
dere uo^Oonsiglio di ministri. 

[idem) 
Parigi, 2 0 . 

Il proclama che accompagna il ma
nifesto oggi pubblicato da Gambetta-
non fa alcuna alluisione ai disordini 
di Charonne. Lo firmarono trecento 
elettori tra i piii notevoli del circon' 
dario. 

La Rèpiibligtta Frangaise afferma 
i che ì rossi domani tenteranno dì far 

nascere di^jordiul durante le elezioni. 
La violenza di linguaggio dei gior

nali è rossi al colmo. 
Il' Xntransigeant afferma aver fatto 

stampare dei bollettini col nomo di 
Gambetta per il circondario di Vou-
ziers onde constatare il fatto delia 
sua candidatura claniìeatina, 

lersera ad una riunione tenuta a 
Beìlevìle, Tony RóviUon tenne un di
scorso che fu accJamatitisimo. 

probabilmente le Camere si riuni
ranno il 30 ottobre. 

(P-ungolo) 

GS» 

JJTi/X:X^lX I > T S X » A C . 0 3 
i J - • » ? >f.i"''H'-v"^ 

fr*. a 
DI PADOVA 

21 Agosto 1881 
A mezzodVvero di Padovt 

fsmpo m. di Padova org 12 m^ 2 s*B5 
V^mpo tn. di sòma or$ i2 fn. 5 «, 22 

Oaservazìom Metoorologioha 
dseguite all' altezza di m. 17 dal suolo 
d di m. 30,7 dal livello medio del mar4 

LONDRA, 2U — In un meeitng ài 
elettori a Leos Tierbert, Gladstone 
disse poter essere sicuro che il Go
verno non (ìrmerà alcun trattato colla. 
Francia meno vantaggioso di queU'> 
spirante, 

È ferma decisione del Governa ch©^ 
la discussione del bilancio delle spese 
nella Camera dei Comuni sìa terminata 
per sabato : nei qua! giorno è quasi 
certa la proroga del Parlamento., 

—\-
^ -

SO Agosto U ^ t S p o m . 
Ore i Ora | Ora 

dpom. 

Sar. aO" -mill. 
feria, ceatigr. 

.Tens. del vapor 
! acqueo, 
i Umidità relat. 
Diroz. del vento 
V9I. ohìl. oraria 

del vento. 
Stato del cielo 

759,8 
i22',6 

14,92 
74 
NE 

759,1 
+25",7 

13,23 
53 

ESE 

759,5 
f23^G 

15,79 
78 

SSB 

2 ì 15 5 , 
nuvolo sereno sereno 
sereno 

ì 

Dalì« 9 ant. del 20 alle 9 ant. àn\ 21 
Temperatura massinaa — f 2S*,1 

» minima — t i8»,5 

Telegrammi delle Bor^ 

1 
ObbUg. delio Stato 5 OiO 
Prestito Nazionale. . 
Prestito 1860 con lott. 
Azioni della Banca. 
Azioni di Credito Mob. 
Argento 
Londra 
Zecchini Imperiali. . 
Pezzi da 20 franchi . 

staffisi 
Rendita italiana . 
Rendita francese ^ 

19 
77.60 
7S.60 

131.75 
836.— 
363. 

117.60 
5.55 

20 
77.60 
78.35 

131.75 
836, -
S62.70 

I17Ì65 
5.55 

9.34; 9.34 Vt 

n l l e t t i i B o ComnkOB'o la lQ 
VENEZIA, 20. Rendita it. godibile da 

10 genn° 1881 90,13. 90.23. 
1» luglio 1S81 92,30. 92,40. -

, I 20 franchi 20.28. 20,;ìl. • 
MILANO 20. Rendita it. 92.30. 

I 20 franchi 20,26. 
fì^.tò. Mercato fermo. 

tJONB, 17 Se/e. Mercato migliore. 

^ A * l » i J 1^1 ^ ^ C Ì F W * « | ^ T ^ \ l ^ * px ^r' -^ a-^ ̂ ^ > ' o ' y 1 i 4 ^ ^w riff-iJlfttfVl 

Rendita 
Oro . -
Londra. 
Francia 

li 

li 

91.40 
«6.10 

92,40 
20.27 
25.34 

1C0,85 

91,25 
86.27 

52 22 
20.29 

101. 
ri r y-.. h 1 , 7 ^ : * 4 - r f - ^ - ^ ^ -T V « i n ^ ^ ^ W * ^ , ^ ^ ^ - F 

Bartobm^o MjaahlUj 7;̂ ^̂ » '̂̂  + > f 

^ ^Jd i f f ^p -^ .^^ ^ ^ ^.-^ 

Corriere delia Sera 
U A G O S T O 

IL VIAGGIO DI SUA MAESTÀ' IL RE 

L'ufficioso Po]}oio Romano ha 

quan to segue, in data di R o m a 

19 : 
Alcuni diarìi lianno affermato che 

il progetto di una visita di S- M. il 
Re Umberto all'Imperatore Francesco 
Giuseppe fu discusso^ più volte in 
Oonsiglio dei ministri e vivamente 
caldeggiato da alcuni ministri ; ma 
clie non si è avuto l' opportunità di 
prendere una deliberazione. 

Noi abbiamo in proposito ìnforma-
jEioni inferamente contrarie 

Il dlaeguo in piirola non 

LA DITTA 

mwm Hit 
ha appena ricevuto 0 mette in ven

dita nel suo negozio dì dettaglio sito 
Jkogolo d u e Vecchie una fprie 
partita di Stoffa Lana pettinata néra, 
addattatissima per V attuale stagione 
sìa per uomo, come per manteìline 
pa signora ed assortita in più disegni 
al prezzo di 

l. 5.50 
r 

Più Thibtìt neri e Mussole da Llr* 
t.KO a « .00 . 

Un forte deposito rasi dì seta colo* 
rati da Lire %A9 a »-*S. 

Seterie nere ia sorte da Lire » • * • 
a 0 .00 . 

Imponente assortimento Percalli no-̂  
viti chiari ed oscuri da Oent. 4 * at 
Lire i .SO. ' 

Tiene pure un vistoso assortimen&j ^ 
iu articoli da Signora. 49-^ei 

AC01J\ 
Il sottoscrìtto con recapito presso il 

, Cairè de l C o m m e r c i a 
in Pio^zza delle Biade padwa 

avvisa il pubblico clie fino dal giorno 7 
. • giugno come dì metodo per gii anìii 

L sdirebbe ' scorsi assunse il trasporto dell'Acqua 
mai stato trattato iu Coiiflidìo del di Mare, e consegna a domicilio per 
ministri, i.uperocohè cues» „oa V O ^ ^ ^ n ^ ^ ^ ^ ^ . ^ 
teva occuiìar.i di una voce me.aa m d» estate prezzi onestissimi. 

QUOv 

* 

e la convenienza di chiederne al Par-! S'fo '^^ corrisponbnti di giornali e - . Callegari Oraxio. 

M' 

'% 

'^£ Jr--KiÀ 

-':f^ 

• ^ ^ , *v 

: -Y 

I 

:4 



'̂  *iMpiwifNtiw—i—w ini'irtmii?-^*^'ffp*- **KM»iiir̂ w»flhiin •m T-«"K. ^T-niiWlf**-*.-*!*»!^ 
. . ^ l l ^ ^ W ^ ' ' . ' . 

E»feaUo,dal f^JgMo 
Cialtó della IVoYincia di 
Padova. 

ressa dei mìmtì rfi tssa fl^U Augu-
j^AngcU, ed Augusto - Pittro Hi* 

! I 

OEUA R. PBETIjRA 1)1 MONSEMCE 
rende mio che Rt-busao Luigi di S. Pie
tro Uontaf̂ non tiella èuft qualità di 
tttlOte dfìla minore Schiavo VUtorìi 
h ' , ctJa Mio 22 Luglio p. p, Hcevuto 
àM prefalo Csflcdiéi^^ dlrliUrato di 
accnUTs non biitfiob d'iflvenUrio 

I
fC «onlq, nome ed Interesso dèlia ri* 
elU minonnno la frediUi abbando-. 

nata dal di tm\ pBdre So-hiftvo (lini* 
lamo decessa in'S* Pietro Monlagnon 
nel S7 ApH}e tS8l sBiiEa testamtJolQ, 

U l i Airt̂ lo lasi, 
A. nAVRNNA, cancelliere 

y^ 

tferesse 
sta 

' U 8 Agosto 1881 

A . ^ -^ -J 

- ^ 

VICENTINI 

rancia si ncevoBo 
meBle 

A . ^ + 
^ ^ r - ^ ^ 

fé 

i k ^ . 

Il cancelliere 
della il prefura Mandmu di StonseHce 
rende noto che con verbale cdlerno 
Tìcmutodn asso C^ncf'ìììf^rt\ B-^^nHo 
Antonio rti tìal^ignaGo ÌIMÌ'L* SUA q̂ â * 
lità dì tutore de! minore Boaretto Aii-
Reh ha dichiaralo ài ar.cf^ttare con 
ÌM;nìfìdD (l'inventario neh' iotfiVRtiSB 
dA \\reUìiio u-iixìon'- la inUslata ere
dità abbandi^u'tta, dai ài e^so padre 
Bn rftUo Ferdî HTido mftiicalo a'v.vi 
Uk fìalz'ghàno Dei a lug'io 1879. 

Ij li Agosto iS8U 

A, RAVENNA. pancelUera 

• (330) 
ìil S ian t l an io ino «it P a d o v a 

lAndìlà lasciaU da Laura Giacoa 
J!iì Co BatUslii vedova di Giovanni 
Ì ; TnpQresn, dfCfŝ a in questa CWk 
nei giorno 6 Agosto 1881, venne in 
Vf-Ti).iie d'oggi ricevalo dal Cancolìiî ro 
?̂ Q•to?ĉ î Q) uc-a-ttaia col beue(ì;ìo di 
inventario da Carlo Belirame Caspa-

. rin» Bei]' ìoU^reBse delia pmpria figlia 
minorenne Glù^t'vpina e ciÙ in base 
d"' tesfanipnlo della Uiacon predetta 
in dalai Ollohre J87i. e, sticcessiva 
Jl̂ òend^cì 20 Ottobre e 4 Novembre 
^H7ì, e i4:Nòvènibr0 1877i Atti tuUi 
'̂ 'ro^ îlaU presso iJ JJotaO Parba q'jì 
d m nnte, ., 

V'fidova. diìli'Ufficio di Cnncellcria 
rirf JIMaadamenfP, lì 13 Agosto 188J. 

11 CancelVitTtì 
VIGORKLU 

^ . (3311 • '•-
N. 2780-8070 Div.i-

aeiia Provincia ̂  ài Padova 
AVVISO Bl RElNCANTb 

Presentale in t^mpo util« t̂ ĝ erte di 
fib&.4j!o del v^ntèuimo Aùllft somma 
di L. I3tì(9 i9. importare della deiJ-
bera provvUorU del Incori di vurganr 
tissimi da Megnìrsi lungo l'arginatura 
dwra e ^infstrA del IJumo Gorzone 
compvpffì nella Ŝ  xione l del Cìviion-
darlo idreulico di EKÌO nei Comuni di 
S. Urbano, ViiW Ksieosa eVescovana^ 
fii rende lìtlo chn nel giorno dì Martedì 
30 sgonto and alle oro 12 antimend. 
qeJla icsìienxa ài qiirsla l'rcfetmra 
Bi procaderà al Uon\c^nlo dei lavori 
stessi. 

LA delibera seguirà «rduta slanto a 
chi avrà offerto il migliore rilms^o, e 
la gara SHTÌÌ riaperta sul dato dì Li
re j 2^57.51, . . , , . 

Ogni aspirante dotrìi esibire i pre-
«criUi cftrUficat" d' idon<»,Ua e morAlvìà 
0 dauiare Ja propria offtrta con un 
deposito in L. IflOo in cartelle del de
bito pubblioo al valore dì borsa, ol
tre a L. 330 in Big(ie{ti deiia fianca 
rfazioniilepertespenis e tas^e inerenti 
all'appalto. 

Le cond'zfoai dei reincanfo sono 
quelle riportate nell'avviso 27 luglio 
p^p. N.pìiri di questa Prefettura, re-
golariiifìnte pubblicalo» ostensibili in 
questo Ufficio dfille Oro 10 antimeri
diane alle,3 pom-

Padovsji 16 Agosto 18St, 
Per l'UiBcio di iYefcttura 

B. OEBÀKU 

l'istencé )ótó ik'rubiicifé E.̂ Eé 

e G. L 

nostro g 
aris, Eu« SaintrMarc, ^t e dall'ìnghilterrà, preèsoi signori G. L. 

0, Fleet .Street E. G. 
M ^ ^ ' _ -̂

TqM- f ' ' ^ " ÌM^* * *H* * * *« :»^W«^ l l t t » r ^ l fcp*^^^^ 

-^* 

dei a ra ld i re9coliitirÌK0>.a(l 

, sentire nulla, àelt invcMione^ del 
doit Cft«. BRìilSET DK BALLAN3, 

I 

SOBANATORi 

I 

1 ^ " - • + - - . — ^ q j A ^ ^ n 

(327) '. -

DELLA 
n, pRETi:ftA m MONTAGN^NA 

Tende iiolo tha la eredità lasciala da 
M geiorin Antonio fu Fidenzio morto 
jii S fl F'iàcnsio ìì di 8 Maggio J878 
r̂>nne mi di 7 corrente accettata be^ 

neficiarifinn^nttì da Stevanin Anna vê  
dova del auàdeUo ÌSeggìorìn per prò* 
prìD conto, 0 per conio, ntme ed in-

' (329) 
R. H'rlniiiinlc^ C iv i l e 4? C'orr. 

d i ti^Hie 

li CanctìiHero 
avvisa ì creditori ài^ì fallimento Fio-
rema Luigi fu Angelo di Battaglia, 
che con senipnza H corrtìpfe muse 
venne nominato a Sinda.to defìnilìvo 
del fallimento î Usso il sig. avv- Ma
rino dott. Ben di Este e che potranno 
ccmpar.re davanli il medesimo nel 
Itìrmms sUibiUto dall'art. 001 Codice 
di Commercio onde rmiett^rgii i titoli 
dì credilo oltre una nota indicante la 
Bonima dì cui cìafcuoo si propone 
erediterei se pur non fli prefijrisca 
fnrne deposilo presso quelita Cancel
lerìa, 

Ed avvisa pure 
che per la verificazlonn dei cr.̂ ditl 
Venne fissata la convoc^z'one di essi 
Creditori avanti il Giudice delegato 
aig. Angusto Steneri per il giorno U 
Seltembre prossimo venfuro oro 10 
aniim. 

Es!e, 10 A^ORIO i88f. 
]] Cancalliere 

FABftlS 

Solò mezxo certo dì guarigìune ri-
ùonmòìnto e consacrafo dallQ Malattie. [ 
Nervose Cron/ohe, e che ristabilisce 
la circolazione in qualunque statojil ^ 
Bol6 cli6 possegga delle testìmonianzo ' 
nflìciali di sua ellicacia e dei titoli au^ -: 
tentìai deJìa fiducia pubbìioa; ìnvea- ' 
zione brevettata, la più utile all'urna- ] 
m{-\ i Trenta mini di ricerche e di ] •"•̂ '-*™**̂ î*'«**̂ «̂ V̂ '*̂ «̂  "*-
riuscite Europee, tredici anni del più \ 
gran suecosao in Italia. Molte recenti ; 
jfuarigioui, Vedoro gli attcstati che 
formatto dtìeTOhimi detlitiati a LL.MM, 
Rez non v^erba ef proibUate decita, \ 
Decidersi adesso (miglior momentù [ 
della stagiono), se si vuole approHt-
tare di questa preziosa occa&ionfì, 

VENEZIA/PtaaS. Marco, Soito^ 
portico del Cappello, n, 185 p- p. 

PADOVA, Piazza OarihaliU, Nu- ' 
mero 1131 p, p. 

•« E 

Tit Tornàt»aohÌ> 17, con sucòuraalo PJaaza Mmìn, 2 ^ FXHBHSSB 

Pillole Intìbilìose 0 Purgative di Cooper 

t V| i - U r ^ ^ ^<t' 

MItt Pili 

HSmedlo riTìoraato per^ le Malattie Biliose» imal di Fegato male allo 
stomaco, ed agli intestini, utilissime m^li attacclii d'ludigcstiono per mal 
di Testa e Vertigini. *- Il loro uso noiì ricliiede cambiamento Ai dieta; 
raziono loro è stata trovata cosi vantaggiosa alle funzioni del aistoma 

^ umano, che sono giustamente stiijaate impareggiabili noi loro effetti- Esse 
I fortificano lo dittlcoltiV tUgestive, aiutano V arione del fegato e degli inte-
BÌìni, portan via (Quelle fiaterie che cagionano ma! di testa, affezioni nor-

{Tose, irritazioni, ventosità ecc. ^ Pre^i^qy^n iscatole franchi 1 tì » . 
' ' Si .spedi-̂ jcono dalla suddetta Farmacia franche di ìH)rto dirigendone 
le domande accompagnate da un Vagita postalo di L, ft 410 e ».4«* 

• Si trovano in PAIiOVA prosso lo farmacie Cor in to , P . l i t t l>or t Ì , 
i K^Matterl M a u r o & €•, Q da C o m e E l o ^ a Venezia Zampieronì, Piyettaj [ 
iOngarato o Ponci; a Vicenza da Valori; a lìecoaro da Bai Lago; a Ve-: 
[jfona da Frinzi e EmanuoUij a Udine da Kabrìs e Filippuzzì. 33-36; 

- v ^ •_ • 1 ^ -

^b-JI 

( 

1 PREMIATA TIP9gR4FIJL. J p i T R I C j ! F._ SACCHETTO 

BEiUVl?rplH" L, 

r R I P R O U Z I O N E 
DELLE •. y .-^^ 

LITO&RMjlTE DI DipTO Cimi 
H 
•L' 

.1 Padova, in-8 — Kil»» 8. 

\ 

ili 

Mote illustrative e critiche 
AL GODICE CIVIUE DEL REGNO 

^ I • 

Padova, iu-8 — a*ir« S. 

VlflIi lKTTl n \ VIM1EA 
^ 

Avvasri t OPIf!9Ce3.K P E R IV02K» 

H 

PREMljlTA Wmpìh EDiTI|lCE 

. SACCHETTO 
Vu SERVI • PADOVA • VIA SERVI 

formta di Mkmmm CELERI e CARAT
TERI DI TUTTA NOVITÀ, assume colla 
massima sollecitudine 
VOTO sia di lusso che eommer 
ciale. 

- ^ x ^ - K ^ 

'yr' 

^ - ^ -

É- - i ' 
F D B B U C A Z Ì O J S S DELLA TlPOQ^FlA. E D I T . P . Si-tCHatT 

co 

? 

iX, 

•rr? 
— I - t ^ r. 

MAItìFREDlWI GIUSEPP 
L- k 

r̂ 

DEL 

DI DIRITTO &iUDizpo CMLE 
V&£iQtfiolo IV. - Mi, blraUNA 

T-i.Ti'jT '.r ' - H ^ - ^ - ^ 
*'ll . 

^ j j F 

TERZA EDIZIONE 
3-443 , Ila Vol.in-8dìpag.528"Vin ' mo 

"••W>' ' ' j>" i ' iUi II'^^''"''••"^fc'iii "rY|,^,iri<_Mrfi|ia,tiii • i r a n i i n , i i r " i j | T " i i n i i n r i i i i i ^ ri IHIHIÌ II I I IMITII- ^..^.^rfwcMrfiWrffcaMnrei^^ 

S O N E T T I I N E D I T I 
1 rati 

I 

\ Un Volume in-lS di pag. 500 - Prezzo L-. CINQUE 
1 ^ i_^ J ^ ^ T * - ' W t * * * ^ ^ - f * * ' ^ ' ^ * ^ ^ " " 

"ĵPADOVA,_ j ~ ; T ^ ^ ^ ^ àFIA EDITRICE F. SAeCHETTO PADOVA 
»>*Av*f»*i^>-^ «wteB^lftrt™Tffl«viB^J^KU^u^ieii*.j(A«^ 1^4 P^ - i X — . _ ^ - ^ I - * 1 ( 1 * : ' ^ J \ ^ „ . : Ì J - - 'U-* ^^h^Mk, q>« ' ' - - - J - t 1^ J 4 4 K - >-- 4 ^ -4rf.,il;»Vw*-*WwJllJJL*A4t, ÌJiWtS^«|qli«iUr*30BiU>l« 

^ ^ 
-X PROF. 

Alimentazione e Biges(ioney YoL L 

- \ 

XJ IMA. 
Sanguificazioney Voi lì. 

Innervazione^ Voi. 111. 
Meccanica animale^ Dispendio organico, funzioni della specie^ Voi, IV. 

IT. L. 3 2 — Padova, 1879 a 1881, ÌG-8 grande, yolumi quattro .TT-IT. L. 3 2 
««*.^wH^ :«n»»flrt»-*rt*^rfhv »i»Wii&Lfrrawajr(*Wiiw.in«j*rnniiaBJi«i>*,rtfr«»«JM^ 

8.-

5.' 

1 . ' 

: PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacchetto in Pado vo 
BELLAYITE prof. h. — Riproiuziom ideile not^ già litogr^ 

fate di Ifirino avite. Padova 1873, in-S, . , . L, 
Idem Noie iUustrative e critiche al Codice Civile del Regno. 

Delle (Mhgmoììl Padova 1875, ìn-8. . . , 
Idem Gontimttziom delle nots illustrative « óritiche al Codice. 

' Civile del Refjno. Gotitratto 3i MatrimoTcio. Padova 1876, 

COBNEWAL LEWIS.'(Mai'è là miglior forma di Gover'mf " 
, Traduzione dall' iDgleae, eoa prefazione del prof. Luzzatti. 
: Padova 1868, in-12. . . . . 7 . . 

FAVAKO prof. A. V Integratore di Buprex ed il Planimetro 
M movimenti éi Am^Ur. Padova Ì872, in-8. 

Idem Lezioni di Statica Grafica^ con tavole. Padova 1877, in-8. 
KELLEB iprof. A. Il terreno agrario. Padova imL ia-13. 
LUSSAKA prof. f. Manrnln di Fisiologia Umana. Voi. I : Àli-

mentazione e Digestione. Padova 1879. . . . 
Idem Voi. II.: Sanguiftcazìone. Padova 1879. . . . 
Idem Voi. III.; fnnervftóione. Padova 1880. 
MONTAKAKI prof. A. Slemmii di economia politica, secondo 

i programmi ministeriali. Terza edizione. . . . „ 
BOiSA^ELLI prof. C. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, in-8 . . . 
SACCABBO prof. P. A. Sommario di un Corto di Botanica 

Terza edizione anmenta^a. Padova 1S81, in-8. 
SANTINI prof. G. Tamk dei logaritmi, preceduto da un Trat

tato dì trigonometria piana e sferica. Terza edizione. Pa
dova 1869, in-8. . , •. . . 

SOH0PPER prof. F. Il Diritto delle Oòbligazieni tecondo i prin-
eipii del Diritto Romano. Padova 1868, in-8. 

Idom la Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Voinme I, in-8. . . . . . . . . . 

TOLOEEI prof. G. P. Diritto a Procedura Penale, esposti ana
liticamente ai suoi scolari. Icim oO-zione. Padova 1874-
1875, in-8 

TUM55ZA prof. B. Trattato d'Idrometria e d'IdrauHca pra
tica. Terza edizióne. Padova 1880, in-8, . . . 

Idein Elemmti di Statica. Parte I : Statica dei sittmi rigidi. 
Pftffcva 1872, in-8, con figure . . 
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